
— i piani terr i tor ia l i e settor ial i , considerat i come articolazioni dei più vasti program-
mi nazionali e dei piani regionali. 
Per l 'aspetto ist i tuzionale tale insieme di strument i comporta un adeguamento della 
strut tura dello Stato, sia attraverso la cost i tuzione delle Regioni e la r i forma della Pub-
blica Amminist raz ione (1) ed altre important i r i forme riguardanti diverse branche del-
l 'at t iv i tà statale (f isco, credito, ecc.) , sia attraverso la creazione di nuovi is t i tut i o « or-
ganizzazioni amminist rat ive funzionali », a carattere nazionale o regionale. 
A tale riguardo, di part icolare interesse appare la proposta contenuta nel p r o g e t t o '80 » 
di is t i tu i re « Amministrazioni-Agenzie » caratterizzate da una maggior responsabil i tà e 
omogeneità ( r ispet to agli attuali s t rument i ) e provviste di « compit i precisi di program-
mazione, indirizzo e control lo degli intervent i def ini t i da progett i sociali ». 
Important i s t rument i della pol i t ica agraria — di competenza statale — già oggi costi-
tu i t i ( IRVAM - A IMA) possono insieme ad al tr i possibi l i , rappresentare esempi di tale 
impostazione. Evidentemente ad essi si dovrà r ichiedere un preciso inquadramento nel-
la programmazione economica e non di sussistere come sempl ic i s t rument i di attuazio-
ne di pol i t iche set tor ia l i , def ini t i autonomamente dal cofhplesso contesto economico 
nel quale la pol i t ica di programmazione tenta di operare. 

2. 3. Gli strumenti per l'agricoltura, a carattere regionale 

Come già si è accennato nella premessa al presente lavoro, viene sempre megl io emer-
gendo, per le considerazioni pr ima esposte, l 'esigenza di def inire con precisione le com-
petenze in materia di pol i t ica agraria che dovranno essere t rasfer i te dallo Stato alle Re-
gioni a statuto ordinario. 
Secondo il Progetto '80 « il Min is tero de l l 'Agr ico l tura e del le foreste dovrà definire 
sul la base del Programma economico nazionale, gl i indirizzi general i della pol i t ica 
agricola » (2) . 
« A l le Regioni spetterà la funzione di precisare e di adeguare gli obiet t iv i e le d i ret t ive 
così del ineate alle condizioni del proprio te r r i to r io , e di operare le scel te dei mezzi ne-
cessari per la loro attuazione. Rimarrà al l 'organo centrale l 'esercizio del le competenze 
non t ras fer i te alle Regioni, t ra cui pr inc ipa lmente quel le afferent i alle pol i t iche di inter-
vent i sul mercato, del l ' in formazione, del la sper imentazione, della tute la contro le f rodi 
a l imentar i » (3). 
Il Progetto '80 prosegue enunciando taluni cr i ter i per l 'organizzazione at t raverso cui la 
Regione potrà operare in agr icol tura: innanzi tut to quel lo della snellezza e non dell 'ap-
pesant imento burocrat ico, t ip ico di mol t i ent i pubbl ic i . 
Tale cr i ter io sembra par t ico larmente val ido anche in relazione al l 'esigenza di promuo-
vere una certa « imprendi tor ia l i tà » pubbl ica, che sappia realizzare una elevata produt-
t iv i tà dei servizi e del lo stesso intervento e, nel contempo, adattarsi alle notevol i esi-
genze che un'economia di svi luppo presenta. Si t rat ta di un discorso val ido per tu t t i 
quegl i s t rument i operat iv i pubbl ic i , ai qual i in qualche modo spet t i di ef fet tuare inter-
vent i nei set tor i economici . 
Giustamente nel « Progetto '80 » si af ferma che un eventuale appesant imento burocra-
t ico degli organismi operat iv i regional i annul lerebbe i vantaggi del decentramento. 
L'organizzazione regionale per l ' in tervento in agr icol tura dovrebbe inol t re — secondo 
il Progetto '80 — tenere d is t in t i t re moment i de l l ' in tervento: 
a) « il pr imo, di competenza del l 'organo po l i t i co , dovrebbe consis tere nel def inire le 
l inee d ' in tervento regionale in armonia con le d i re t t ive nazionali, e nel l 'e laborare, sul la 

(1) Cf r . : . Proget to '80 », op. o l t . pag. X X X I I : » I l successo d i una po l i t i ca di Plano, che ha uno dei suol m o m e n t i dec i s i v i ne l la 
real izzazione di grandi p roge t t i d i i n te rven to nel se t to re deg l i Imp iegh i s o c i a l i , è legato a l la c reaz ione di un i tà a m m i n i s t r a t i v e , che 
s iano dotate de l la necessar ia au tonomia e responsab i l i t à per svo lgere con rap id i tà ed ef f ic ienza I c o m p i t i loro af f idat i ». 
(2) » L 'a t tuaz ione di quest i ind i r izz i ver rà ass icu ra to — prosegue i l Proget to '80 — In v ia no rma le da Leggi d i Programma e da l la 
Legge di Finanza. Le p r ime def in i ranno o b i e t t i v i e d i r e t t i v e di In tervento , la seconda s tab i l i r à I f inanz iament i da a t t r i bu i r e a l le sin-
go le Regioni per g l i i n te rven t i nel se t to re ag r i co lo ». 
(3) Cf r . : la Premessa del p resente lavoro. 


